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I repubblicani e le spartizioni 

C'era una volta 
nel PRI quel furore 

programmatorio 
La lottizzazione dei posti sembra essere 
ormai l'unico obiettivo di questo partito 

C'era una volta il furore 
programmatico e contenutisti­
co dei repubblicani marchi­
giani: se parlavi loro di for­
mule non ti rispondevano 
nemmeno. Poi venne un se­
gretario regionale che quando 
sentiva parlare di comunisti 
aveva gli incubi, sognava di 
essere inviato ai « lavori for­
zati ». Assieme a lui. il consi­
gliere regionale repubblicano 
che non sognava i «lavori for­
zati» ma i Lavori Pubblici (e 
i Trasporti) e ogni volta che 
si discuteva seriamente di go­
vernare con il PCI sudava 
freddo, si sentiva venir meno. 

Ma al risveglio tutte le 
preoccupazioni svanivano: il 
muro della pregiudiziale DC 
era ancora li, ben saldo, a 
proteggere da quegli invaden­
ti dei comunisti, che avrebbe 
TO voluto addirittura gover­
nare in modo nuovo, sman­
tellare il sistema di potere 
clientelare esistente. Coperti^ 
in questo modo dallo pregiu­
diziale DC potevano andare 
ancora in mezzo al popolo a 
sostenere che per i repubbli­
cani contavano solo i pro­
grammi, che loro erano indif­
ferenti alle formule. 

A un certo punto però si 
trattò di scegliere: un pro­
gramma di rinnovamento e 
una giunta senza preclusioni, 
o una giunta che a priori 
escludesse i comunisti indi­
pendentemente dagli accordi 
sui programmi? 

Altri repubblicani propende­
vano per la pi ima strada, per 
coerenza e perchè stavano 
sperimentando questo atteg­
giamento in comuni e provin­
ce, con buona soddisfazione 
del popolo: ma questi diri­
genti del PRI decisero che 
nudava meglio per le Marche 
la e formula nazionale». 

, Poi venne il 26 settembre, 
giorno in cui il.PCl, il PSI, il 
PSDI e il PDUP decisero che 
bisognava mettersi a trattare 
i problemi dell'economia, del 

, territorio, dei servizi, del mo-
, do di governare la Regione e, 

dopo aver concordato su que­
sti contenuti, formare una 

i giunta regionale. Fu un colpo 
, duro per i due massimi re-
, pubblicani i quali, con 

la complicità di qualche so­
cialista e di qualche socialde­
mocratico, invocarono la 
mamma (DC) perchè facesse 

« qualcosa. E mamma DC, for­
te delle conoscenze che aveva 
in alto loco, a Roma, li fece 

. contenti regalando loro una 
«formula nazionale» ancora 
più grande. 

Rinfrancati, i due repubbli­
cani si accinsero a trattare 
per formare una giunta sen­
za i comunisti. Ci si aspettava 
che almeno ora puntassero i 
piedi sui contenuti, sulla pro­
grammazione, su un modo ri­
goroso di governare. E invece 
nulla! Per giorni e giorni le 
cronache giornalistiche sono 
state piene di ipotesi, indi­
screzioni e proposte di sparti­
zione di posti: il presidente di 
Giunta a me. quello del Consi­
glio a te. tanti assessori alla 
DC, l'assessorato all'urbani­
stica e trasporti (senza Lavo­
ri Pubblici: bisogna pur pa­
ttare qualche prezzo per le 

protezioni della DC! )al PRI, 
e poi l'Ente di Sviluppo, la 
Finanziaria, i Comitati di 
Controllo e via lottizzando. 
Sui problemi delle Marche, 
nemmeno una parola. 

C'erano una volta dunque, 
i contenuti programmatici... 
ma ci sono ancora: se ne ac­
corgeranno nei prossimi mesi 
sin in Consiglio regionale che 
nella realtà sociale marchi­
giana. 

Ancona: mostra 
di Maya Nagy 

ANCONA — Organizzata 
dall'Amministrazione Pro­
vinciale di Ancona, è in 
corso in questi giorni nel­
l'Aula Magna del Liceo 
Scientifico di Ancona, una 
mostra di Arazzi e dipinti 
di Maya Nagy, artista un­
gherese, residente in Italia 
dal '70. 

Figlia di artisti, ha stu­
diato composizione artisti­
ca applicata alla ceramica, 
l'oreficeria e Qa tessitura, 
diplomandosi in Arreda­
mento ed Architettura al­
l'Istituto d'arte di Macera­
ta, prima, e all'Accademia 
di Belle Arti poi. 

E' quella di Pesaro e Urbino 

Una Provincia 
dove riforma non è 

solo una parola 
Elette le presidenze delle commissioni - La 
partecipazione è estesa a tutti i consiglieri 

PESARO — Si sono riunite 
ed hanno eletto le rispet­
tive presidenze, adempien­
do in tal modo a quanto 
previsto dallo statuto in 
ordine all'assetto istituzio 
naie dell'ente, le quattro 
commissioni in cui si arti­
cola il consiglio provincia­
le di Pesaro e Urbino. 

Hanno una funzione 
strettamente consultiva e 
si articolano nel seguente 
modo: commissione n. 1 
— sanità e assistenza, per­
sonale, decentramento, af­
fari generali e istituziona­
li; pres. Giuseppina Novel­
li, del PCI; n. 2 — pubbli­
ca istruzione e cultura, 
ambiente, tempo libero, 
sport; presidente Alberto 
Berardi del PRI; n. 3 — 
bilancio, programmazione, 
settori produttivi; presi­
dente Giuseppe Angelini, 
del PCI; n. 4 — lavori 
pubblici, energia e territo­
rio; presidente Giuseppe 
Panico, del PCI. 

« Il fatto politico impor­
tante — sottolinea il com­
pagno Emidio Bruni, ca­
pogruppo comunista in 
consiglio provinciale — è 
che la partecipazione alle 
commissioni è estesa a 

tutti i consiglieri, senza 
distinzioni che possono 
derivare dalla diversa col­
locazione politica (mag­
gioranza-minoranza'» e dal­
le competenze (esecuti­
vo assemblea) ». 

Pertanto pur trattando-
sì. come si è detto, di or­
ganismi che hanno man­
sioni consultive, si è ga­
rantito all'interno di essi 
il libero confronto e l'ap­
porto costruttivo di ogni 
consigliere di ogni gruppo. 

« L'autonomia — che 
non può essere contrappo­
sizione delle commissioni 
dell'esecutivo — afferma 
Bruni — è garantita dalla 
norma che prevede l'in­
compatibilità per chi è as­
sessore di essere eletto 
presidente. Sono certo che 
l'entrata in funzione delle 
commissioni consultive 
contribuirà certamente ad 
arricchire il lavoro di pre­
parazione del bilancio del­
l'ente il quale, per scelta 
programmatica dell'ammi­
nistrazione provinciale di 
sinistra, adeguerà il suo 
lavoro alle nuove funzioni 
previste per le Province 
dalla riforma degli enti 
locali ». 

Come procedono nella città opere pubbliche e restauri 
JESI — « Nella coda, il vele­
no », dicevano gli antichi, e 
invece questi ultimi mesi del 
1980 sono particolarmente fe­
lici per gli iesini, che vedono 
realizzarsi altre opere pub­
bliche per oltre 2 miliardi di 
lire. Da diverse • settimane 
ormai Piazza della Repubbli­
ca, la più importante della 
città, ha un aspetto diverso: 
scomparse le macchine par­
cheggiate, che coprivano la 
sua superficie quasi per inte­
ro, è diventata meta di cu­
riosi e ritrovo fisso di pen­
sionati. Il motivo di tanto in­
teresse sta nel fatto che, do­
po trenta anni, la piazza è 
stata rifatta per intero, forse 
più bella di prima, come di­
cono molti, certo più resi­
stente. 

Alle mattonelle di bitume, 
logore e rappezzate in vari 
punti, una cooperativa di sel­
ciatori pesaresi che ha ese­
guito i lavori su progetto del­
l'ufficio tecnico del comune, 
ha sostituito cubetti e lastre 
di porfido, soltanto il mosai­
co con il « leone rampante », 
stemma della città, è rimasto 
intatto al centro della piazza, 
ma l'accostamento del vec­
chio al nuovo, nel suo com­
plesso, ha dato un risiiftato 
piacevole a vedersi. Ora an­
che molti degli osservatori 
più scettici, che hanno segui­
to il procedere dei lavori 
giorno per giorno, mattonella 
per mattonella, a ridosso 
quasi degli operai, debbono 
convenire che la tesi prevalsa 
dopo varie riunioni di archi­
tetti e ingegneri, allargate a 
tutte le associazioni artistiche 
e culturali cittadine — quella 
appunto di lasciare il leone e 
se possibile di valorizzarlo — 

Piazze, teatro, palestre 
Jesi (antica e moderna) 

ha ora «una faccia nuova» 
in fondo non era campata in 
aria. i . 

Molti sperano ora che la 
piazza rimanga così come è, 
chiusa al traffico e quindi a 
disposizione di tutti, mentre 
— a quanto sembra — del 
parere contrarto sono i 
commercianti. Un accenno di 
quelle che potrebbero essere 
le polemiche future, una vol­
ta terminato di sistemare an­
che le strade adiacenti, è già 
apparso sulla stampa locale, 
ma occorre ricordare che i 
commercianti rappresentano 
soltanto una categoria, non 
tutti i cittadini. Speriamo 
comunque che alla fine pre­
valga il buon senso e la scel­
ta sia di utilità comune. _ 

Il costo dell'opera è di cir­
ca 200 > milioni, ma questi 
soldi rappresentano soltanto 
una piccola parte dei fohdi 

stanziati dall'amministrazione 
t comunale per opere pubbli­
che, che complessivamente, 
come dicevamo, superano i 

t due miliardi. 
Alcuni lavori sono già ini­

ziati, come la ristrutturazione 
del teatro « Pergolest », il 

, completamento del - « Poli-
sportivo », il rifacimento del­
l'impianto di illuminazione 
del centro storico; altri, co­
me la costruzione dei mar­
ciapiedi e la revisione della 
fognatura di parte di corso 
Matteotti, sono già stati ul­
timati; altri ancora, come la 
costruzione di una strada da 
piazza Grammercato a via 
del Mulino (per un costo di 
740 milioni) sono in fase di 
progettazione. 

Conclusasi ormai la stagio­
ne lirica, l'interno del teatro 
Pergolesi ha ripreso l'aspetto 

di un cantiere: con un primo 
lotto, già ultimato, si era 
provveduto ad.assicurare la 
staticità del • tetto, messa in 
forse da una infiltrazione di 
acqua che aveva fatto marci­
re la parte terminale di una 
capriata in legno • (il danno 
sembra che risalga addirittu­
ra al periodo Bellico), a si­
stemare alcuni servizi essen­
ziali al teatro, a creare servi­
zi igienici per il ' pubblico^ e 
gli artisti. Il secondo lotto, in 
fase di attuazione (spesa 
prevista, 420 milioni) riguar­
da gli impianti termico ed e-
lettrico. Sala e palcoscenico 
saranno dotati di un impian­
to di termoventilazione, 
mentre i restanti locali sa­
ranno riscaldati con radiato­
ri; un impianto di produzio­
ne di acqua sanitaria consen­
tirà di disporre, in tempi 

brevi, di una adeguata quan­
tità di acqua calda per docce, 
bagni, lavabi. 

L'impianto elettrico preve­
de tra l'altro luce regolata m 
sala, nei palchi, sulla scena, 
la luce cambia colore per i 
proiettori. Una serie di cito­
fono consentirà un collega­
mento tra tutti i principali 
locali dello stabile. Qua»*o al 
centro polisportivo. ' sembra 
che finalmente il progetto. 
dopo un travagliato « iter » 
durato più di II anni, abbia 
cominciato a marciare, tra la 
soddisfazione di tutti gli 
sportivi. 

Faranno parte del comples­
so un campo di calcio e atls-
tica, uno per gli allenamenti, 
un campo da tennis e uno 
per la pallacanestro, oltre na­
turalmente ai necessari servi­
zi igienico-sanitari, spogliatoi. 
bar. Per l'atletica è prevista 
una pista a 6 corsie (svilup­
pa 400 metri) e le pedane per 
le varie specialità: salto In 
lungo e triplo, lancio del gir-
vellotto, del peso, del disco, 
del martello, salto in alto. 

~ E infine, il centro storico. 
Dopo numerosissime sedute 
delle commissioni competenti 
e sentito il parere degli m-
sperti, sono stati scelti I 
lampioni (in tutto 216) eh» 
sostituiranno ì vecchi. - Per 
limitare i consumi energetici 
saranno utilizzate lampade a 
l'apori di mercurio a bulbo 
fluorescente da 50 e SO to. 
Piazze e monumenti saranno 
illuminati anche da proietto­
ri. 

Luciano Fancello 

NELLA FOTO, lavori per la 
nuova sistemazione di plana 
della Repubblica 

Ad Ancona preoccupazione per la proposta del ministero 

Tutta la città mobilitata contro 
la proposta del porto di serie B 

Alle Finanze si paria di ridurre drasticamente il volume del traffico merci - La 
protesta di sindacati, imprenditori e partiti - Pericolo per l'economia della zona 

Una vecchia situazione mai affrontata I De M i c h e l i s 

ANCONA — Continua la mo­
bilitazione di enti locali, par­
titi e organizzazioni sindacali 
ed imprenditoriali > cittadine 
attorno alla minaccia per i 
livelli di movimentazione 
merci del porto rappresenta­
ta dal recente decreto del 
ministro Reviglio per la ri­
duzione dei porti abilitati al 
carico-scarico di prodotti si­
derurgici. -

In particolare, il ministero 
delle Finanze ha indicato An­
cona fra gli Uffici Doganali 
da declassare, in sintonia an­
che con le pressanti richie­
ste di riduzione delle impor­
tazioni d'acciaio dall'estero 
che provengono dal settore 
siderurgico italiano e dalla 
stessa CEE. L'obiettivo fina­
le è quello di ridurre gii scali 
abilitati dagli attuali 38 ad 
una dozzina, concentrando qui 
tutti i migliori tecnici spe­
cializzati del settore, in gra­
do di accertare la reale qua­
lità del prodotto importato in 
rapporto al prezzo richiesto; 
evitando così un giro valuta­
rio illegale stimato sui 300 
miliardi. ' 

Se comprensibili • possono 
essere i propositi, non altret­

tanto si può però dire delle 
misure prescelte (giudicate i-
nutili dallo stesso ministro 
La Malfa). L'assemblea dei 
lavoratori portuali indetta 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL nei giorni scorsi, (che 
ha interessato la Compagnia 
Lavori Portuali, l'Azienda 
Mezzi Meccanici, Pesatori. 
Ormeggiatori e Addetti) ha 
confermato pienamente la pe­
ricolosità di simili ipotesi go­
vernative, « esprimendo viva 
preoccupazione per gli effetti 
negativi di una tale deci­
sione ». 

Il rischio è che l'intero por­
to vada incontro a gravi dif­
ficoltà e, comunque, ad uno 
stop nel proprio sviluppo: 
« Oltre ad un forte calo del­
le operazioni commerciali 
portuali — dice infatti un do­
cumento dell'Assemblea dei 
lavoratori portuali — si pro­
vocherebbero ulteriori rialzi 
nei costi per le imprese side­
rurgico-manifatturiere della 
zona (CNR. Maraldi. Merloni. 
Ferro Adriatica, ecc.), con 
pesanti conseguenze anche 
per i livelli occupazionali 
marchigiani ». 

Dichiarando perciò lo stato 

d'agitazione, CGIL-CISL-UIL 
chiedono, l'immediato ritiro 
della proposta di « declassa­
mento» della Dogana anconi­
tana. invitando alla immedia­
ta iniziativa anche gli enti 
locali e le forze sociali e po­
litiche. 

'. L'Amministrazione comu­
nale del capoluogo, nel frat­
tempo. ha già inviato un ac­
corato telegramma ai mini­
stri delle Finanze e della Ma­
rina Mercantile, sottolineando 
i rischi per l'intera economia 
portuale, cittadina 

A Monte S. Giusto mostra 
sulla strage di Bologna 

MONTE S. GIUSTO — L'Ani-
ntinistrazione Comunale in col-
Ialiora7Ìone con quella di Bo­
logna ha aperto presso il Pa­
lazzo Municipale la mostra fo­
tografica sulla sanguinosa stra­
ge alla Stazione ili Bologna av­
venuta il line agosto 1980. 

Nell'ambito di questa inizia­
tiva. oggi alle ore 21,15 pres­
so il Cinema Comunale. 5i svol­
ge un dibattilo »ul tema: « Sta­
lo. Istituzioni, Democrazia nel­
la nuova fa?e di lotta contro 
il terrorismo » al quale par­
tecipano il doli. Mario Man-
tiretti Procuratore della Re­
pubblica di Ascoli: il sena­
tore Gianfilippo Benedetti del­

la Commissione d'inchiesta sul 
caso Moro; l*avv. Adriano Gaf­
fi Consigliere regionale; il dot­
tor Eldo Capodaglio Presiden­
te del Consiglio regionale e 
l'avv. Graziano Panbianchi di­
rigente del PRI e consigliere 
Comunale di Macerata. ' ~~~ 

La mostra è corredala da nn 
catalogo contenente 158 folo-
3uotz«tua«dJtI cun UOJ 3IJCJ§ 
di Mirhelanzelo Antonioni e 
di Alberto Moravia ed il di­
scorso del sindaco di Bologna 
Renato Zanzheri. Il catalogo 
viene messo in vendita al prez­
zo di lire 10.000 ed il ricava­
to sarà devoluto al « Fondo di 
solidarietà delle famiglie delle 
vittime ». 

Maltempo nel Maceratese 
A Montelupone frana 
l'intero centro storico 

Solo ora la Regione ha stanziato un mi­
liardo per i lavori di consolidamento 

MACERATA — Da diversi giorni il maltempo imperversa nel 
Maceratese manifestandosi soprattutto con abbondanti piog­
ge. A risentire maggiormente di tale situazione è stato Mon­
telupone, un piccolo centro a 15 chilometri di distanza da 
Macerata. Montelupone — è bene ricordarlo — è investito 
da un vasto movimento franoso che Interessa i tre quarti 
del territorio del centro storico, e che si caratterizza con una 
estrema lentezza, con un'incostanza di movimenti e con una 
profondità di scivolamento molto elevata (20 metri circa). 

Tale situazione ha origini lontane, ma solo ora — dopo 
lungo discutere e tergiversare — si è corsi ai ripari. Attual­
mente infatti la ditta Rodio di Milano sta realizzando, con 
un finanziamento di un miliardo stanziato dalla Regione 
Marche, dei lavori atti a consolidare il centro storico e a 
fermare il movimento franoso. Ma vediamo i' fatti. Ieri mat­
tina verso le 8,30. l'abitazione sita in via Giovagnetti, di pro­
prietà dei signori Massaccesi Comunaldo e Cento Adorna, 
ha subito uno spaventevole crollo 

• Timori, dall'altra parte, erano stati suscitati anche dalla 
chiusura — avvenuta mercoledì — di Porta Urbiana per la 
caduta in strada di alcuni calcinacci, e per l'allagarsi delle 
vistose crepe presenti nelle abitazioni adiacenti. Appena av­
venuto il fatto, il Comune ha subito dato l'ordine di sgombero 
a diverse famiglie nella zona, parte delle quali alloggeranno 
temporaneamente, a spese del comune, nella pensione «Mo­
retti» di Montelupone, mentre altri alloggeranno da amici 
e da parenti. Difficile dire le cause specifiche del crollo, 
ma pare certo che esse non debbano essere fatte risalire ai 
lavori che la ditta Rodio sta facendo. Nel corso di quest'anno, 
infatti, notevoli sono sempre stati gli spostamenti della fra­
na. spostamenti che si sono ultimamente aggravati, anche 
grazie all'estrema siccità del periodo estivo che ha fatto 
assumere al terreno, in presenza delle forti precipitazioni 
attuali, le caratteristiche di una a spugna ». 

Va altresì rilevato che è difficile operare dei controlli 
preventivi su molte abitazioni presenti nella zona, a causa 
soprattutto del fatto che diverse di queste sono abitate solo 
nei periodi estivi, e che conseguentemente è attualmente im­
possibile accedervi. Nel pomeriggio si sono portati sul luogo 
i vigili del fuoco che hanno eliminato le parti pericolanti 
delle abitazioni, allo scopo di evitare ulteriori incidenti. 

smentisce 

la vendita 

delle 
« Filottrano » 

ANCONA — Il Ministro delle 
Partecipazioni Statali Gianni 
De Michelis Jia-, ufficialmente 
smentito che* daVparte dell'E-
ni-Lanerossi-sf-Voglia vendere 
ad un privatole'« Confezioni 
di Filottrano ». Per (a preci­
sione il Ministro, - tramite un 
telegramma invialo al oresi-
dente della Giunta regionale 
Emidio Massi, ha assicurato 
che « allo stato attuale non 
sussiste alcuna iniziativa in­
tesa a privatizzare l'azienda ». 

Il Ministro De Michelis do­
po aver ricevuto le delega­
zioni sindacali dell'azienda ha 
precisato che assumerà il 
personale impegna di convo­
care la Regione e le-parti 
interessate per un confronto 
con il fine di assumere even­
tuali iniziative nell'interesse 
della produttività dell'azienda 
e della salvaguardia occupa­
zionale delle maestranze. 

Questo intervento di De 
Michelis è stato accolto con 
evidente soddisfazione dalle 
maestranze della «Confezioni 
di Filottrano » che nei giorni 
scorsi avevano denunciato il 
tentativo dell'Eni di buttare 
a mare l'azienda 

Prosegue 

lo sciopero 

degli 

addetti ai 

rimorchiatori 
ANCONA — A partire da ieri. 
13 novembre, i lavoratori ad­
detti al servizio di rimorchio 
nei vari porti italiani^ sono 
scesi di nuovo in lotta. Que­
sta volta - sono state pro­
grammate sedici ore di scio­
pero. • Gli • addetti ai rimor­
chiatori del porto di Ancona 
sciopereranno con le seguenti 
modalità: il IV turno dal]» 
ore 8 alle ore 17 di ieri e di 
seguito gli altri turni (sono 
cinque), il tutto articolato fi­
no al 22 novembre. 

La decisione è maturata 
dopo le riunioni del 5 e C 
novembre tenutesi presso la 
Confitarma convocate per la 
trattativa circa il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca­
tegoria. La Federazione Ma­
rinara e i Sindacati dei tra­
sporti CGIL-CISL-UIL hanno 
giudicato le posizioni della 
controparte «parziali, inade­
guate ed insufficienti per 
corrispondere agli - obiettivi 
innovatori che sono alla base 
del rinnovo contrattuale». In 
particolare i problemi ancora 
aperti • riguardano l'inqua­
dramento. la pararne trazioni, 
l'orario di lavoro e lo straor­
dinario. 

L'Unità 
cambia numero 

telefonico 
A partire dal 19 novembre 

prossimo, la Redazione mar­
chigiana de « l'Unità » cain­
tiera numero telefonico; 
pertanto l'Ufficio diffusione 
risponderà al 28500 e la Re­
dazione al 56700. 

Telepesaro 
17.30 Film: 19 Scuolabus; 

19,15 Uno spazio per il tea­
tro: Dick Powell; 19,45 An­
diamo al cinema; 20 Carto­
ni animati; 20.25 Telepesaro 
giornale; 21 Superclassifica 
show; 21.45 Spazio aperto; 
22.30 Calcio: Italia-Messico 
del 1970. 

Ricordo 
In memoria del caro com­

pagno Alvarez Giambartolo-
mei la famiglia del compa­
gno Carelli Mano ha sotto­
scrìtto la somma di L. 50000 
per due abbonamenti a «Ri­
nascita» da destinarsi a gio­
vani studenti. 

viaggi • vaconit 
incontri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 

» 1 « t POH* 

Documento del PCI sullo stato di applicazione della Riforma sanitaria 

Ma come è possibile rimanere 
ancora alle «buone intenzioni»? 
Generiche le indicazioni del « Piano triennale sanitario » — Ottimo il lavoro di elaborazione svol­
to dal gruppo di esperti — Necessaria al più presto una discussione prima del voto in Consiglio 

ANCONA — A pochi giorni 
dalla seduta del Consiglio re­
gionale che dovrà, probabil­
mente. eleggere la nuova 
giunta regionale di centro si­
nistra. imposta dall'accordo 
fra le segreterie nazionali dei 
partiti di governo e local­
mente edificata senza un se­
rio confronto programmatico, 
è ancora una volta il PCI 
che si fa promotore di una 
iniziativa di largo respiro che 
parte dal merito dei proble­
mi che assillano le Marche. 

Fulcro fra i principali di 
questa « verifica > sarà sicu­
ramente l'intera partita ri­
guardante l'applicazione della 
riforma sanitaria (di cui si 
è discusso anche la scorsa 
settimana in un convegno re­
gionale, preceduto da riunio­
ni nelle USL), ed il « Piano 
Socio-Sanitario Triennale 80-
82 > in particolare. Su di es­
so ha preso ufficialmente po­

sizione il Direttivo regionale 
del PCI, con un lungo docu­
mento varato pochi giorni fa. 

Il punto di partenza, ovvia­
mente, è costituito dalla man­
cata presentazione al Parla­
mento del Piano triennale na­
zionale. il cui termine di leg­
ge è scaduto addirittura il 
30 aprile del 79. Ma questo 
non può certo essere pre^o 
a giustificazione degli analo­
ghi ritardi che si registrano 
su scala regionale; tanto più 
gravi, poi. quando si pensi 
che le Marche erano state 
un tempo fra le più sollecite 
in materia di legislazione sa­
nitaria. avendo la giunta va­
rato fin dal 76 le « prime 
linee di redazione del Pia­
no». 

Il giudizio del Direttivo re­
gionale del PCI sul « Piano » 
presentato Io scorso aprile 
dalla giunta, dopo una mozio­
ne di sollecitazione del Con­

siglio è abbastanza articola­
to riconoscendo anzitutto 
ampi meriti al lavoro di ri­
cerca ed elaborazione com­
piuto dal gruppo di esperti 
incaricati; ma sottolineando 
preliminarmente la eccessiva 
indeterminatezza, la generici­
tà. delle indicazioni che ne 
scaturiscono, al punto che es­
se < non consentono di consi­
derarlo suscettibile di appro­
vazione come Piano vero e 
proprio ». 

« L'assenza di tali scelte o-
perative — dice ancora il 
documento — è particolar­
mente pericolosa per quanto 
riguarda il ruolo che le Uni­
tà Sanitarie Locali debbono 
giocare, per dare il loro con­
tributo alla programmazione 
e organizzazione dei servizi 
socio-sanitari». Non si tratta 
certo di avere un Piano on­
nicomprensivo e totalizzante. 
che anzi proprio alle USL 

spetterà integrarlo e comple­
tarlo con specifici Piani conv 
prensoriali. e Sorge però la 
necessità che il Piano regio­
nale definisca indirizzi e vin­
coli ai quali la programma­
zione comprensoriale possa 
attestarsi ». 

Ed ecco quindi la propo­
sta dì un lavoro costruito su 
singoli « progetti » d'interven­
to nei principali campi d'intera 
vento: tutela materno-infanti-
le. degli anziani, salute sul 
lavoro; progetti che non pos­
sono solo essere elencati, ma 
vanno specificati maggior­
mente. capendo che essi han­
no lo scopo non secondario 
di contribuire alla riaggrega­
zione di funzioni già attribui­
te ai vecchi servizi, gettando 
le basi per i nuovi. Il testo 
del Direttivo sottolinea inol­
tre l'importanza che il Piano 
si addentri maggiormente e 
con più precisione nella dif­
ficile partita della riduzione 

del numero dei presidii ospe­
dalieri, negando esplicitamen­
te la possibilità di costitu­
zione di nuovi insediamenti-

L'ultimo giudizio generale 
riguarda la parte «economi­
ca ». considerata particolar­
mente carente, perchè inca­
pace di discernere, anche fra 
le spese ormai consolidate. 
quelle conservabili, perchè 
compatibili alla programma­
zione 1 impostata dallo stesso 
« Piano » e quelle invece da 
ridurre. ' 

Si passa poi ad esaminare 
alcuni punti specifici, fra i 
quali primeggia la questione 
del « Distretto sanitario ». per 
il quale «va meglio speci­
ficato che l'indicazione nume­
rica della popolazione (10 mi­
la abitanti) non va sovrap­
posta ad altre esigenze quali 
l'ampiezza e le caratteristi-

< che del territorio, il numero 
degli operatori santan". Il di­
stretto non deve essere trop­
po piccolo, onde evitare che 
operi come "distretto medi­
co", ' né troppo ampio cor­
rendo pericoli evidenti di bu­
rocratizzazione >, Si parla 

perciò di massimo rispetto 
dei normali confini ammini­
strativi (pìccoli Comuni sin­
goli o associati, una o più 
Circoscrizioni cittadine), sal­
vo rare eccezioni per le fra­
zioni (quale la costiera Ma­
ratta) suddivìse fra più Co­
muni. 

Evidenziato come il « Pia­
no» approvato dalla giunta 
manchi di informazioni e di 
corretto metodo di ricerca in 
materia di distribuzione del 
personale a livello distrettua­
le. il documento rileva come 
debbano aver maggior spa­
zio le questioni riguardanti il 
« servizio d'ambiente », ad o-
gni livello, al quale vanno 
ancorati anche i singoli « pro­
getti » d'intervento. 

L'ultima questione indivi­
duata è infine quella più pro­
priamente politica, concer­
nente il metodo scelto per la 
redazione definitiva di questo 
« Piano ». che non può pre­
scindere dal principio della 
massima « partecipazione de­
mocratica ». esaltando « il 
ruolo unificante dei Comuni 
sia per la titolarità delle fun­
zioni. che per la program­
mazione complessiva sul ter­
ritorio. 

Secondo il PCI marchigia­
no. perciò, che su questo in­
vita alla massima mobilita­
zione tutti gli attivisti e in 
particolare amministratori ed 
operatori del settore, il « Pia­
no » dovrà essere approvato 
in tempi brevi dalla Giunta 
regionale affinchè, prima che 
giunga in Consiglio, possa es­
sere discusso adeguatamente 
con le categorie sindacali, i 
Comuni e le USL, potendo 
così assorbire eventuali pro­
poste di modifica. 

Dopo l'elezione del presidente 

Al nastro di partenza 
l'Unità sanitaria 

«modello» di Pesaro 
E' la prima ad aver eletto gli organismi 
dirìgenti - I ritardi nazionali e regionali 

PESARO — Si è riunito a Pesaro il Comitato di gestione 
dell'Unità Sanitaria Locale (USL) per eleggere presidente a 
vicepresidente. A presiedere il nuovo organismo è stato deal» 
gnato Bruno Brusciotti (PSI). vicepresidente Elmo Del Bian* 
co, del PCI: sui due candidati sono confluiti i voti di undici 
dei tredici componenti il comitato di gestione e più esatta­
mente dei rappresentanti del PCI, del PSI. del PSDI. dtl 
PRI e del PDUP. I due rappresentanti della DC hanno v«-
tato scheda bianca. 

Con questo adempimento si avvia in pratica l'attività 
dell'USL di Pesaro, la prima delle Marche ad aver istituita) 
gli organi dirigenti, alla quale, in base alla riforma sanitaria» 
spetta il compito di dirigere tutti gli interventi sanitari (eh* 
fino, ad oggi venivano gestiti separatamente da ospedaa\ 
mutue, enti locali, ecc.) del territorio pesarese. 

«Per potere assumere i pieni poteri. — afferma il coi» 
pagno Elmo Del Bianco — attendiamo l'approvatone del de­
creto da parte del presidente della giunta regionale. Natu­
ralmente ci auguriamo che ciò avvenga rapidamente, tenen­
do conto che i problemi aumentano e si fanno più acuti di 
giorno In giorno, e che tutto il settore sanitario sta scon­
tando i ritardi gravissimi della azione del governo nazionale» 
e della giunta regionale ai quali dobbiamo imputare il fat­
to di non aver completato l'iter legislativo previsto dalla 
riforma, in particolare il piano triennale sanitario nazio­
nale. e regionalmente oltre a questo il grave ritardo nel 
varo della legge sullo stato giuridico del personale destinai» 
all'iniziativa sanitaria locale». 

Del Bianco aggiunge che, in ogni caso, nonostante le tmyt 
carenze denunciate, il comitato dì gestione darà inisla Mft-
mediatamente alla sua attività nell'approntare strumenti « 
programmaHone per 1 nuovi servizi. 
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